
 

Informatore giuridico dell’Ordine degli Avvocati                                                       n. 35 
 

Gentile Collega, 
 
prosegue l’invio dell’Informatore Giuridico dell’Ordine degli Avvocati di Roma, 
il servizio gratuito di informazione giuridica, realizzato in collaborazione con 
Wolters Kluwer Italia. 
 
L’Ordine degli Avvocati di Roma, settimanalmente, ti invierà nella casella di 
posta elettronica: 
 
- le principali novità normative 
- la rassegna della giurisprudenza più significativa, di legittimità e di merito 
- l’Osservatorio dei lavori parlamentari. 
 
L’occasione ci è gradita per porgere i nostri migliori saluti. 

Il Consigliere Segretario Il Consigliere Tesoriere Il Presidente 

Pietro Di Tosto Antonino Galletti Mauro Vaglio 

 
  
 
  

 News dal Legislatore 
 
 

D.P.R. 4 agosto 2017, n. 132 (G. U. 8 settembre 2017, n. 210) 
  
Regolamento recante modifiche agli articoli 14 e seguenti del decreto del Presidente della 
Repubblica 21 aprile 1973, n. 214, recante regolamento di esecuzione della legge 6 dicembre 
1971, n. 1034, istitutiva dei tribunali amministrativi regionali, in materia di concorso a referendario 
di TAR.  
   

  

 Focus prassi 
 

Msg. 8 settembre 2017, n. 3499 (Emanato dall'Istituto nazionale previdenza sociale) 
  
Contributi figurativi per periodi di aspettativa fruita per incarichi politici o sindacali - art. 3 del D.lgs. 
16 settembre 1996, n. 564 e art. 38 della legge 23 dicembre 1999, n. 488 - profili istruttori.  
   

   

 News dalla Magistratura 

Osservatorio 
parlamentare 

 

 
Intervento della pubblica 
autorità a favore dei 
minori. 
  

Atto Camera: 4299 
Modifica dell'articolo 403 del 
codice civile, in materia di 
intervento della pubblica 
autorità a favore dei minori. 
Iter 12 settembre 2017 In 
corso di esame in 
Commissione.  
  
 
Codice dello spettacolo 
  

Atto Senato n. 2287-BIS 
Delega al Governo per il 
codice dello spettacolo 
Iter 13 settembre  2017:  
Esame in assemblea.  
  
 
Reato di propaganda del 
regime fascista e 
nazifascista 
  

Atto Camera: 3343 
Introduzione dell'articolo 
293-bis del codice penale, 
concernente il reato di 
propaganda del regime 
fascista e nazifascista. 
 Iter: 12 settembre 2017 
Approvato. Trasmesso al 
senato.  
  
 
Tutela e la valorizzazione 
dei veicoli storici 
  

Atto Camera: 423 
Disposizioni per la tutela e 
la valorizzazione dei veicoli 
storici. 



 
Lavoro e previdenza sociale 
 

Cass. civ. Sez. lavoro, Sent., (ud. 07/06/2017) 11-09-2017, n. 21062 
  
LAVORO (RAPPORTO DI). Licenziamento per giusta causa 
La giusta causa di licenziamento deve rivestire il carattere di grave negazione degli elementi
essenziali del rapporto di lavoro ed, in particolare, dell'elemento fiduciario, dovendo il giudice
valutare, da un lato, la gravità dei fatti addebitati al lavoratore, in relazione alla portata oggettiva e
soggettiva dei medesimi, alle circostanze nelle quali sono stati commessi ed all'intensità del profilo
intenzionale, dall'altro la proporzionalità fra tali fatti e la sanzione inflitta, per stabilire se la lesione
dell'elemento fiduciario, su cui si basa la collaborazione del prestatore di lavoro, sia tale, in 
concreto, da giustificare la massima sanzione disciplinare. 
 
  

 

Cass. civ. Sez. lavoro, Sent., (ud. 03/05/2017) 11-09-2017, n. 21055 
  
PREVIDENZA SOCIALE. Contributi - PROFESSIONI INTELLETTUALI. Consulenti del lavoro 
Il versamento contributivo in misura ridotta nel regime dettato dalla legge n. 1100 del 1971,
costituiva non espressione di una mera facoltà in capo all’iscritto alla Cassa Nazionale di
previdenza ed assistenza per i consulenti del lavoro, contestualmente iscritto ad altra forma di 
previdenza obbligatoria, bensì scelta obbligata, divenendo scelta facoltativa solo nel vigore della
sopravvenuta legge n. 249 del 1991. 
 
  

 
Civile e procedura civile 
 

Cass. civ. Sez. VI - 1, Ord., (ud. 03/07/2017) 11-09-2017, n. 21104 
  
OBBLIGAZIONI E CONTRATTI. Risoluzione del contratto per inadempimento (inadimplenti 
non est adimplendum) 
La parte chiamata in giudizio per il pagamento di una prestazione rivelatasi inadeguata può non 
solo formulare le domande ad essa consentite dall'ordinamento in relazione al particolare
contratto stipulato, ma anche limitarsi ad eccepire (nel legittimo esercizio del potere di autotutela
che l'art. 1460 c.c. espressamente attribuisce al fine di paralizzare la pretesa avversaria 
chiedendone il rigetto) l'inadempimento o l'imperfetto adempimento dell'obbligazione assunta da
controparte, in qualunque delle configurazioni che questo può assumere, in esse compreso,
quindi, il fatto che il bene consegnato in esecuzione del contratto risulti affetto da vizi o mancante
di qualità essenziali. 
 
  

 
Società, fallimento, tributario 
 

Cass. civ. Sez. VI - 1 Ordinanza, 07-09-2017, n. 20913 
  
FALLIMENTO. Dichiarazione di fallimentoin genere 
Tra i soggetti parti del procedimento per la dichiarazione di fallimento, individuati dall' art. 15, 
comma 2 della L.F., quali soggetti destinatari della convocazione del tribunale, non può
annoverarsi il socio della società di capitali dichiarata fallita il quale, pur essendo titolare di 
posizioni giuridiche che potrebbero risultare pregiudicate dalla dichiarazione di fallimento, non è
destinatario della relativa istanza, né del decreto di convocazione emesso dal tribunale dei quali
non è prevista la notificazione anche nei suoi confronti. Pur non potendosi disconoscere la sua
legittimazione a proporre reclamo avverso la sentenza di fallimento, indipendentemente dalla sua
partecipazione al procedimento di primo grado, deve escludersi che egli sia dispensato
dall'osservanza del termine di cui all'art. 327, comma 1, c.p.c. , non potendosi al medesimo 
applicare l'art. 327, comma 2 c.p.c. 
 
  

 

Cass. civ. Sez. I Ordinanza, 07-09-2017, n. 20890 

Iter 12 settembre  2017 In 
corso di esame in 
Commissione.  
  

  



  
FALLIMENTO - OBBLIGAZIONI E CONTRATTI. Leasing 
L' art. 72 quater legge fallimentare trova applicazione solo nel caso in cui il contratto di leasing sia
pendente al momento del fallimento dell'utilizzatore, mentre, ove si sia già anteriormente risolto,
occorre distinguere a seconda che si tratti di leasing finanziario o traslativo, solo per quest'ultimo 
potendosi utilizzare, in via analogica, l'art. 1526 c.c. , con l'ulteriore conseguenza che, in tal caso, 
il concedente ha l'onere, se intenda insinuarsi al passivo del fallimento, di proporre la
corrispondente domanda completa in tutte le sue richieste nascenti dall'applicazione della norma
da ultimo citata. 
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